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NOTA DELL’AVV. ANTONIO TANZA.

Dopo una breve replica del PM, dott. CIANFARINI, il GIP del Tribunale di Palmi, dott. INDELLICATI ha disposto per i vertici di tre banche, BANCA di ROMA Spa, BANCA NAZIONALE del LAVORO Spa e BANCA ANTONIANA VENETA Spa, il rinvio a giudizio per il reato di usura, subito dal Gruppo DE MASI. Il processo si terrà il prossimo 5 ottobre 2006 presso il TRIBUNALE di PALMI. Il provvedimento vede, nonostante una serie di interpretazioni favorevoli alle tesi bancarie ed oltremodo discutibili, trionfare le tesi dell'accusa e delle parti civili. Superato anche questo durissimo scoglio (si pensi che il CTU del GIP era un funzionario della Banca d'Italia e che la posizione di alcune banche è stata estromessa nonostante lo sforamento del tasso soglia di cui all'art. 644, comma 3, del c.p.) il processo a tre grosse banche Nazionali si farà! ADUSBEF, con il suo vicepresidente nazionale l'Avv. Antonio TANZA del foro di Lecce, è scesa al fianco del famoso gruppo industriale calabrese DE MASI sfidando istituti bancari, di rilevanza nazionale, accusati dalla Procura di Palmi di aver praticato USURA nella gestione di vari contratti di apertura di credito con scoperto di conto corrente. La piana di Gioia Tauro, famosa per l'importante porto commerciale, è la culla della geniale nascita e sviluppo del gruppo DE MASI, industria leader nella progettazione e commercializzazione italiana ed europea di macchine agricole ed attrezzature. Molti brevetti, tanti operai, ma anche tante minacce da parte della potentissima ndrangheta. Bombe ed attentati non hanno però scalfito, anche se hanno messo a dura prova, il coraggio della famiglia DE MASI. Ma il sistema bancario locale, con il suo iter comportamentale, ha messo in grave pericolo la solidità imprenditoriale e gli equilibri delle persone che a Rosarno (città dove hanno lede le società facenti capo al gruppo DE MASI) lottano per dimostrare che la Calabria è sana e lo Stato è presente. In questa battaglia il gruppo DE MASI prende le mosse da un esposto/denuncia che il Gruppo imprenditoriale "DE MASI" ha depositato presso la Procura della Repubblica di Palmi, dopo aver preso coscienza dell'altissimo costo del denaro ed alle continue pressioni a cui era continuamente sottoposto. Delle perizie econometriche  <http://www.studiotanza.it/pg049.html>(www.studiotanza.it) effettuate secondo le modalità di calcolo imposte dal codice penale e troppo spesso aggirate hanno evidenziato uno stato oggettivo che normalmente sfugge all'occhio dell'utente dei servizi bancari, ma che la Vicepresidenza ADUSBEF da anni ha saputo evidenziare in una serie di vittorie, raccolte negli ultimi anni nel sito www.adusbef.it <http://www.adusbef.it/>. Il gruppo DE MASI ha preso coscienza dell'esosità del costo del credito bancario iniziando una serie di cause civili per il recupero degli interessi anatocistici e di altre indebite competenze bancarie  <http://www.studiotanza.it/pg045.html>accorgendosi che detti costi, sommati, sfondavano abbondantemente i limiti della tollerabilità e della legalità. Quella dei DE MASI è, dunque, una doppia vittoria: sia in campo civile che in campo penale. Ma si è orgogliosi, specialmente, per i risultati penali, essendo il presente, il primo provvedimento in tal senso emesso da una Procura ed un Tribunale italiano contro tanti istituti di credito. E' un precedente che non resterà certo isolato: il modello di legalità sorto nella piana di Gioia Tauro sarà di sprone e scuola per quanti hanno preferito ignorare il vilipendio, sinora perpetrato, dell'art. 644 del cp. E' chiaro, una volta per tutte, che fanno parte del costo del denaro e delle competenze bancarie ogni commissione e remunerazione a qualsiasi titolo percepita dalla banca, ad esclusione delle imposte e delle tasse. Tutto il resto rientra nel costo del denaro e va computato nel calcolo dell'usura: questa è la norma e tutto il resto è raggiro e violazione. La Procura della Repubblica di Palmi, nel procedimento penale nr 4534/04 r.g.n.r., per le violazioni previste e punite dalla legge 7 Marzo 1996 n. 108, di cui il Dott. Alberto CIANFARINI è Pubblico Ministero, ha notificato numerosi avvisi di Garanzia, per il reato di "USURA" , nei confronti di altrettante persone responsabili a vario titolo (dal preposto al vertice della banca) di Istituti di Credito. Non si è ancora spenta la eco della sentenza della Suprema Corte a sezioni unite sull'anatocismo, che un altro macigno si abbatte sul sistema bancario italiano. Non si può più parlare di un caso isolato essendo coinvolti 3 tra i maggiori istituti di credito nazionali e due banche locali di grande diffusione. Al di là del fatto gravissimo , sintomo di un sistema creditizio malato, fatto assolutamente nuovo e raro, è l'iniziativa della Procura della Repubblica di Palmi per l'importanza intrinseca e per l'innovatività, in quanto individua profili di rilevanza penale in un illecito e reiterato comportamento degli Istituti di credito, finora oggetto solo d










































